
Carissimi Confratelli, carissime Sorelle, Laici e amici della Famiglia Canossiana 

 

Buona Pasqua 

Happy Easter 

Feliz Páscoa 

Pasaka Njema 

Maligayang Pasko ng Pagkabuhay 

Páskua ksolok 

 

Ogni anno celebriamo la festa di Pasqua, il mistero della passione, morte e 

resurrezione di Gesù. Può essere una semplice tradizione, una ricorrenza liturgica 

che si ripete ogni anno, oppure una preziosa opportunità per cogliere meglio il senso 

della nostra vita umana e cristiana, specialmente nel momento critico che 

attraversiamo. 

Quello che vediamo in questi giorni sono scene di distruzione e di morte. 

Quello che sentiamo sono grida di sofferenza e di odio. 

Quello che gli uomini potenti pensano sono idee di conquista e di vendetta. 

Il Cristo Crocifisso ci parla di sofferenza atroce, non procurata ad altri ma portata su 

di sé per il bene degli altri:  

«Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). 

Il Cristo Crocifisso ci parla di morte, non cercata ma accettata come il dono d’amore 

più grande per gli altri:  

«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici» (Gv 15,13). 

Il Cristo Crocifisso e Risorto ci parla d’amore, di pace e di perdono, di speranza e di 

vita per tutti:  

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi” (Gv 14,27). 

La novità della Pasqua ci incoraggi a camminare insieme nella speranza.  

È questo il nostro augurio che accompagniamo con la preghiera. 
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